CAMPOSCUOLA A.C.R.

“ALLA RICERCA DEL TEMPO PERDUTO”

PRESENTAZIONE DELLE PREGHIERE

SCHEMA DELLA PREGHIERA DEL MATTINO:

la proposta per la preghiera del mattino è lo schema ridotto della preghiera di LODI


Inno o canto


Salmo


Parola di Dio


Preghiere spontanee


Preghiera.

La preghiera di Lodi fa parte della preghiera liturgica di tutta la Chiesa. Questo modo di pregare ci fa sentire uniti con tutti i cristiani sparsi nel mondo. 

Questo del camposcuola è il “tempo” giusto per cominciare a sensibilizzare i ragazzi/e a questo modo ecclesiale di pregare.

SCHEMA DELLA PREGHIERA DELLA SERA:


Canto


Breve richiamo (esame) alla giornata trascorsa


Ringraziamento, o richiesta di perdono o condivisione


Preghiera: salmo o altro


Canto

NOTE

1)
I momenti della preghiera del mattino e della sera non devono essere troppo lunghi per facilitare l’attenzione e la comprensione dei ragazzi/e.

2)
Siamo nell’anno in preparazione al Giubileo dedicato a Dio Padre .E’ bello iniziare ogni nuovo giorno lodandolo e affidandoci a Lui. E’ bello scoprire ogni sera un volto nuovo di Dio nostro Padre che ci ama da sempre.

3)
Per l’animazione dei vari momenti di preghiera lasciamo spazio alla creatività che sicuramente ciascuno di voi (animatori, assistente, capocampo) ha per rendere questi incontri vivaci e...desiderabili ai ragazzi/e.

4)
Canti: alcuni sono indicati, altri sono lasciati alla libera scelta degli educatori, assistente e capocampo, in base anche al tipo di ragazzi con cui si lavora

5)
Preghiere spontanee: è un momento dedicato alle preghiere personali, sia dei ragazzi che degli educatori, assistente e capocampo, pensate al momento o  preparate precedentemente, con riguardo anche alle situazioni che il mondo sta vivendo.

PRIMO GIORNO

PREGHIERA DELLA SERA (inizio)

CANTO

Bene ragazzi/e quello che stiamo per cominciare è un “tempo” del camposcuola importante, che si aggiunge a tutti gli altri “tempi” che vivremo insieme in questi giorni.

E come ogni cosa importante, cerchiamo di mettercela tutta per viverla bene, O.K.?

Di sicuro saprete che siamo nell’anno in preparazione al Giubileo del 2000 (scopriremo nei prossimi giorni cos’è il Giubileo), dedicato al PADRE. Questo è il “tempo” giusto per conoscere un po’ di più DIO PADRE che ci ama da sempre.

Il modo più bello per cominciare l’avventura del camposcuola è di pregare il Padre con le parole che il Figlio Gesù ci ha insegnato; le troviamo nel Vangelo di Matteo 6,7-13:

“Gesù insegna come pregare”

“Quando pregate, non usate tante parole come fanno i pagani:

essi pensano che a furia di parlare Dio finirà per

ascoltarli. Voi non fate come loro, perché Dio vostro padre, sa

 di che cosa avete bisogno, prima ancora che voi glielo chiediate.

Dunque pregate così:

Padre nostro che sei in cielo

fa’ che tutti ti riconoscano come Dio,

che il tuo regno venga, che la tua volontà si compia

in terra come in cielo.

Dacci oggi il nostro pane necessario.

Perdona le nostre offese 

come noi perdoniamo a chi ci ha offeso.

Fa’ che non cadiamo nella tentazione, ma liberaci dal maligno.

Perché, se voi perdonerete agli altri le loro colpe,

 il Padre vostro che è in cielo perdonerà anche voi.

Ma se non perdonerete agli altri il male che hanno fatto, neppure il Padre

Vostro perdonerà le vostre colpe.

BREVE SILENZIO

Ora concludiamo questo primo incontro di preghiera chiedendo al Padre di accompagnarci nei prossimi giorni, sicuri che con il suo aiuto tutto sarà più bello!

PREGHIERA

Padre buono, canta con me

e la Tua voce mi guiderà nel silenzio.

Padre buono, sorridimi

e il tuo volto mi guiderà nel buio.

Padre buono, perdonami

e la tua mano mi fermerà dal baratro.

Padre buono, mostrami come sono

e la tua saggezza vincerà la mia vergogna.

Padre buono, mostrami i miei fratelli

e il tuo amore ci abbraccerà tutti.

CANTO

SECONDO GIORNO

PREGHIERA DEL MATTINO

G. SIGNORE, NEL GIORNO CHE COMINCIA

T. GUIDACI A COMPIERE LA TUA VOLONTA’

INNO

Il giorno nuovo è iniziato,

il buio della notte è scomparso,

con il cuore e la mente

salutiamo il Dio della vita.

Accogliamo il Signore

con canti e preghiere,

il suo volto risplenda

su ogni creatura. Amen.

ANTIFONA AL SALMO

(viene pregata da chi guida la preghiera- solista -)

S. Dall’aurora, Signore, io cerco il Tuo volto.

SALMO

(Cfr. Sl. 63)

Signore, fin dall’aurora io ti cerco,

di Te ho bisogno, poiché

mi attendono molti impegni.

Ti cerco dappertutto,

la tua amicizia vale più della vita

e il tuo aiuto mi rende sicuro.

Sempre io ti ringrazierò,

alzando vero Te le mie mani

e il mio sguardo.

Non mancherò ai tuoi inviti

di festa e la mia bocca

dirà parole di lode.
Infatti quando penso a Te,

il mio cuore sobbalza di gioia;

Tu sei la mia forza.

Coloro che non vogliono

riconoscerti sono facile preda

di uomini malvagi.

T. Gloria al Padre e al Figlio

E allo Spirito Santo. Amen.

Antifona

T. Dall’aurora, Signore, io cerco il tuo volto.

LETTURA Qoelet 3,1-8

Per ogni cosa c’è il suo momento, il suo tempo per ogni faccenda sotto il sole.

C’è un tempo per nascere e un tempo per morire,

un tempo per piantare e un tempo per sradicare le piante.

Un tempo per uccidere e un tempo per guarire,

un tempo per demolire e un tempo per costruire.

Un tempo per piangere e un tempo per ridere,

un tempo per gemere e un tempo per ballare.

Un tempo per gettare sassi e un tempo per raccoglierli,

un tempo per abbracciare e un tempo per astenersi dagli abbracci.

Un tempo per cercare e un tempo per perdere,

un tempo per serbare e un tempo per buttare via.

Un tempo per stracciare e un tempo per cucire,

un tempo per tacere e un tempo per parlare.

Un tempo per amare e un tempo per odiare,

 un tempo per la guerra e un tempo per la pace.

C’è un tempo per ogni cosa e per ogni azione.

PREGHIERA

Padre, oggi come sempre

fammi trovare il tempo

per quello che più conta:

aiutarci ad essere felici.

Non lasciare che si spenga in me

il desiderio di incontrare gli altri

e di stare con loro

per rendere più abitabile,

più accogliente, più umano,

il luogo che ci hai donato per vivere.

CANTO

PREGHIERA DELLA SERA         LA CUPOLA

CANTO

“C’è un tempo per ogni cosa e per ogni azione”, così abbiamo letto durante la preghiera di questa mattina.

Durante la giornata abbiamo visto i vari tempi che abbiamo a nostra disposizione: sono un dono di Dio che non sempre usiamo bene. Abbiamo del “tempo morto” tra le mani.

Chiediamo a Dio PADRE BUONO di aiutarci a mantenere il nostro desiderio di vivere più attivamente il nostro “tempo”, depositando nel cesto il tempo morto ed esprimendo la promessa formulata in gruppo.

PREGHIERA FINALE

Ci rivolgiamo al Signore con le parole del salmo 120.

Dio non ci abbandona, è un Padre Buono che veglia su di noi e ci custodisce perché ci ama.

Ogni giorno alzo gli occhi verso l’alto.

Da dove verrà il mio aiuto?

Verrà dal Signore

che ha creato il cielo e la terra.

Mi guiderà, non lascerà che io inciampi.

Egli non dorme,

ma veglia sui miei passi.

E’ vero: il Signore non dorme,

a lui nulla sfugge, veglia su di noi.

Il Signore ci custodisce

è sempre al nostro fianco.

Come ombra ci avvolge.

Giorno e notte

ci protegge

e allontana da noi ogni male.

Dovunque andremo,

accompagnerà ogni passo della nostra vita.

CANTO

TERZO GIORNO

PREGHIERA DEL MATTINO

G. SIGNORE APRI LE MIE LABBRA

T. E RICONOSCERO’ CHE TU SEI GRANDE.

INNO

Ecco, Cristo Signore viene,

è il compagno fedele

del nostro cammino.

Egli è la vita,

a pregare ci invita

all’inizio del giorno.

Accogli la preghiera,

dona pace e gioia

e mai ci stancheremo. Amen.
ANTIFONA

S. O Signore Dio,

    tutta la creazione parla di Te.

SALMO 148

(solista e gruppo)

S. Ti lodo Signore del cielo e della terra

T. Lodate il Signore tutti voi

che state alla sua presenza.

S. Ti loda il sole e la luna.

O Signore,

ti lodano le stelle lucenti,

le acque del mare e dei fiumi.

T. Lodate tutti il Signore,

egli ha scritto la sua legge

nel nostro cuore.

S. Ti lodano o Signore, il fuoco

la neve, il vento, le piante

e tutte le creature viventi.

T. Lodate il Signore voi potenti

Della terra, i giovani e i vecchi;

i bambini e i ragazzi.

S. Il tuo nome è grande,

la tua gloria risplende dovunque.

Voi miei amici, lodate il Signore.

T. Un canto eleviamo a Dio

Creatore e invitiamo a lodarlo

Tutti i popoli della terra.

S. Gloria al Padre e al Figlio

E allo Spirito Santo.

T. Come era in principio, ora

E sempre nei secoli. Amen.

Antifona

T. O Signore Dio,

tutta la creazione parla di Te.

LETTURA

Genesi 2,8-9.15

“Poi Dio, il Signore, piantò un giardino a Oriente, nella regione di Eden e vi mise l’uomo che egli aveva plasmato.

Fece spuntare dal suolo alberi di ogni specie: erano belli a vedersi e i loro frutti squisiti.

Nel mezzo del giardino piantò due alberi: uno per dare la vita e l’altro per infondere la conoscenza di tutto.

Dio, il Signore, prese l’uomo e lo mise nel giardino di Eden per coltivare la terra e custodirla.”

PREGHIERA

G. SIGNORE, CIO’ CHE CI CIRCONDA E’ TUO DONO

T. DA SEMPRE CI AMI E PENSI A NOI.

    CAMMINA OGGI ACCANTO A NOI

    APRI I NOSTRI OCCHI PERCHE’ POSSIAMO AMMIRARE

    LE MERAVIGLIE DA TE CREATE.

CANTO

S. MESSA durante l’escursione

I^ LETTURA

Dal libro del Siracide leggiamo la grandezza di Dio nel compiere le sue opere.

(Già nella lettura della preghiera di questa mattina abbiamo visto che Dio affida la sua creazione all’uomo).

Sir.42,15-25

Voglio ricordare le opere del Signore e proclamare quello che ho visto.

Con la sua parola il Signore ha creato il mondo.

Il sole che brilla illumina tutte le cose,

così il Signore riempie l’universo con la sua presenza.

Nemmeno agli angeli ha dato la possibilità 

di raccontare tutte le cose stupende che ha fatto.

Il Signore onnipotente ha reso stabile il mondo

e con la sua presenza sorregge le sue creature.

Egli scruta la profondità degli oceani e il cuore umano,

conosce a fondo i progetti degli uomini.

L’Altissimo conosce tutto,

riesce s decifrare anche i segni del futuro.

Egli rivela il passato e annunzia il futuro

e ci mette sulle tracce di quel che ancora è nascosto.

Tu non puoi nascondergli i tuoi pensieri

e nessuna delle tue parole può sfuggirgli.

Con sapienza ha disposto le sue opere meravigliose 

lungo il corso della storia,

ma egli è da sempre e rimane per sempre.

Non ha avuto bisogno di consiglieri

e non c’è nulla da aggiungere o da togliere alla sua opera.

Quanto sono belle le sue opere,

anche la più piccola è stupenda.

Tutto quello che ha fatto è stabile e utile

e realizza sempre lo scopo che il Signore ha fissato.

Tutte le cose sono a due a due

e si corrispondono l’una all’altra.

Ogni cosa contribuisce al bene dell’altra

e se ti metti a contemplare l’opera di Dio non finisci mai

perché il Signore non ha lasciato nulla di incompleto.

SALMO 8

La grandezza dell’uomo e le leggi della creazione

1)
Signore nostro Dio,

grande è il tuo nome su tutta la terra!

2)
Canterò la tua gloria più grande dei cieli

balbettando come i bambini e i lattanti

Contro gli avversari hai costruito una fortezza

per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

1)
Se guardo il cielo, opera delle tue mani,

la luna e le stelle che vi hai posto,

chi è mai l’uomo perché ti ricordi di lui?

Chi è mai, che tu ne abbia cura?

2)
L’hai fatto di poco inferiore a un dio,

coronato di forza e di splendore,

signore dell’opera delle tue mani.

1)
Tutto hai messo sotto il suo dominio:

pecore, buoi e bestie selvatiche,

uccelli del cielo e pesci del mare

e le creature degli oceani profondi.

2)
O Signore, nostro Dio,

grande è il tuo nome su tutta la terra!

ALLELUIA

VANGELO 

Giovanni 1,1-15.18.

Nella grande opera della creazione Dio ha voluto rivelarsi all’uomo per mezzo del Figlio Gesù.

I tempi della rivelazione non sono stati accolti, ma Dio non si stanca e continua a parlarci… 

“ Al principio, c’era colui che è la Parola.

Egli era con Dio. Egli era Dio.

Egli era al principio con Dio. Per mezzo di lui Dio ha creato ogni cosa.

Senza di lui non ha creato nulla.

Egli era la vita e la vita era luce per gli uomini.

Quella luce risplende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta.

Dio mandò un uomo: si chiamava Giovanni.

Egli venne come testimone della luce perché tutti gli uomini,

ascoltandolo, credessero nella luce.

Non era lui la luce: Giovanni era un testimone della luce.

La luce vera, colui che illumina ogni uomo, stava per venire nel mondo.

Egli era nel mondo, il mondo è stato fatto per mezzo di lui,

ma il mondo non l’ha riconosciuto.

E’ venuto nel mondo che è suo ma i suoi non l’hanno accolto.

Alcuni però hanno creduto in lui: a questi Dio ha fatto un dono:

di diventare figli di Dio.

Non sono diventati figli di Dio per nascita naturale,

per volontà di un uomo: è Dio che ha dato loro la nuova vita.

Colui che è la parola è diventato un uomo

E ha vissuto in mezzo a noi uomini.

Noi abbiamo contemplato il suo splendore divino.

E’ lo splendore del Figlio unico di Dio Padre pieno di grazia e di verità!

Nessuno ha mai visto Dio: il Figlio unico di Dio, quello che è sempre vicino al Padre, 

ce l’ha fatto conoscere.”

PREGHIERA DELLA SERA            LA CUPOLA

A conclusione di questa giornata, è bello condividere- comunicare quanto si è vissuto.

Ringraziamo Dio Padre per l’Amore immenso che ha per l’uomo creando le meraviglie della natura e per la FIDUCIA che sempre dimostra all’uomo affidandogli la creazione.
PREGHIERA: TI ADORO della sera

CANTO

QUARTO GIORNO

PREGHIERA DEL MATTINO

Rit: Dammi un cuore Signor

       grande per amare;

      dammi un cuore Signor

      pronto a lottare con te.

INNO

Noi ti lodiamo, Padre

fonte della vita

sorgente di luce e verità.

Donaci un cuore puro per vederti,

un cuore umile per udirti,

un cuore d’amore per servirti,

un cuore fedele per viverti.
ANTIFONA

S. Crea in me o Dio un cuore nuovo

SALMO 118

( a gruppi alternati)

Indicami Signore,

la strada da percorrere

ed io la seguirò con fiducia.

Donami il coraggio

di osservare la tua legge

e di custodirla nel mio cuore.

Fammi capire i segni 

della tua chiamata

perché in essa riponga la mia gioia.

Converti il mio cuore 

ai tuoi comandamenti,

liberami dalla tentazione

di fare senza di Te.

I miei occhi non corrano

dietro le cose inutili,

ma scoprano le cose grandi

che hai fatto per me.

Così camminerò 

sicuro di incontrarti

e riconoscerti ovunque sarò.

T. Gloria al padre, al Figlio 

e allo Spirito Santo. Amen

Antifona

T. Crea in me, o Dio, un cuore nuovo.

LETTURA

2 Corinzi 6,1-2

Poiché siamo collaboratori di Dio, vi esortiamo a non accogliere invano la sua grazia. Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!

PREGHIERA

O Dio, Tu ci hai amati per primo: aiutaci a non essere pigri e indecisi.

Aiutaci a dire ogni giorno il nostro “sì” generoso e convinto alla vita.

CANTO

VEGLIA

“IL TEMPO E’ VITA E LA VITA DIMORA NEL CUORE DI DIO”

Nascere: entrare in un tempo

Nascendo l’uomo entra nel tempo e nella storia. Al termine dei nove mesi dal suo concepimento, egli vede la luce, incomincia a contare i suoi giorni e i suoi anni; con la nascita inaugura il suo tempo. Ma non è solo.

Cristo, nascendo, entra nel tempo; con lui fa ingresso un principio di novità voluta dal Padre.

CANTO: “Te al centro del mio cuore”

PREGHIAMO:

con le parole del salmo 103 lodiamo il Signore che perdona, guarisce, salva…rinnova. Il Signore sa come siamo, per questo con la sua presenza il tempo, la nostra storia, (ogni momento, ogni giorno, ogni anno) ha un germe di eternità e tutta la storia si carica di speranza nuova.

Dio è amore

Benedici il Signore anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore anima mia,

non dimenticare tanti suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue malattie;

salva dalla fossa la tua vita,

ti corona di grazia e di misericordia;

egli sazia di beni i tuoi giorni

e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza.

Il Signore agisce con giustizia

e con diritto verso tutti gli oppressi.

Ha rivelato a Mosè le sue vie,

ai figli d’Israele le sue opere.

Buono e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Egli non continua a contestare

e non conserva per sempre il suo sdegno.

Non ci tratta secondo i nostri peccati

non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Come il cielo è alto sulla terra,

così è grande la sua misericordia su quanti lo temono;

come dista l’oriente dall’occidente,

così allontana da noi le nostre colpe.

Come un padre ha pietà dei suoi figli,

così il Signore ha pietà di quanti lo temono.

Perché egli sa di che siamo plasmati,

ricorda che noi siamo polvere.

Come l’erba sono i giorni dell’uomo,

come il fiore del campo, così egli fiorisce.

Lo investe il vento e più non esiste

e il suo posto non lo riconosce.

Ma la grazia del Signore è da sempre,

dura in eterno per quanti lo temono;

la sua giustizia per i figli dei figli,

per quanti custodiscono la sua alleanza

e ricordano di osservare i suoi precetti.

Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono

e il suo regno abbraccia l’universo.

Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli,

potenti esecutori dei suoi comandi,

pronti alla voce della sua parola.

Benedite il Signore, voi tutte sue schiere,

suoi ministri, che fate il suo volere.

benedite il Signore, voi tutte opere sue,

in ogni luogo del suo dominio.

Benedici il Signore, anima mia.

BREVE SILENZIO per riflettere sulle parole del salmo.

Il Signore ci chiede di vivere bene il dono della vita. Ci chiede di diventare protagonisti del nostro tempo a scuola, con gli amici, nello sport, in parrocchia, in famiglia, nel rapporto con Lui.

Non è sempre facile e a volte costa un po’ di fatica impegnarsi sul serio, lo avete sperimentato anche oggi durante le attività e allora…Ora sarebbe bello scambiarsi- condividere l’esperienza vissuta, magari traducendola in preghiera.

(Dopo la condivisione si può fare un canto)

 Per i momenti di tentazione, quando ci viene voglia di fare gli “gnorri” davanti ad un impegno, ricordiamo questa favoletta del mistico arabo Sa’di:

LA VOLPE INVALIDA

Un uomo, attraversando la foresta, vide una volpe

che aveva perso le zampe e si chiese come potesse

sopravvivere. Poi vide arrivare una tigre con la preda in bocca.

La tigre mangiò la sua parte e lasciò il resto della carne alla volpe.

Il giorno dopo Dio nutrì la volpe

per mezzo della stessa tigre.

L’uomo si stupì della grande bontà di Dio e pensò:

“Anch’io rimarrò in un angolo, pieno di fiducia in Dio

ed egli mi fornirà tutto ciò che mi serve”.

E così fece per molti giorni,

ma non accadde nulla; il poveretto

era ormai vicino alla morte

quando udì una voce che diceva:

“Oh tu che sei sulla via dell’errore,

apri gli occhi alla verità!

Segui l’esempio della tigre e smetti

di imitare la volpe invalida”.

Silenzio per riflettere e meditare

Canto

*****

3) Non sprecare inutilmente il nostro tempo, la nostra vita, questo è stato il messaggio “martellante” della preghiera di questa sera.

Concludiamo allora questo incontro chiedendo ancora una volta l’aiuto necessario a Dio Padre, Figlio e Spirito Santo:

PREGHIERA CONCLUSIVA

1L

 Dio nostro Padre,

  tu hai creato il mondo

 e vi hai posto dentro come “germe”

la vocazione alla vita.

2L  

Rendici attenti a questo germe

 che si fa appello ad ogni uomo

perché con intelligenza e fantasia

venga fatto crescere fino al pieno sviluppo

della comunione esplicita e gioiosa con te

T

Ti preghiamo, aiuta tutti noi 

ad essere responsabili della vita,

a risponderne a te, Dio e creatore.

1L

Signore, Gesù Cristo,

tu hai realizzato fino in fondo

il tuo amore alla vita,

assumendo con coscienza e responsabilità

il compito di vivere per intero

la causa della vita come causa di Dio.

2L

Rendici appassionati al tuo vangelo

perché in esso troviamo

come vivere la nostra vocazione

e sviluppare in pienezza la vita che è in noi e negli altri.

Diciamo insieme PADRE NOSTRO…

CANTO FINALE

QUINTO GIORNO

PREGHIERA DEL MATTINO

G. SIGNORE TU CI CONOSCI

T. CI CHIAMI PER NOME E NON TI DIMENTICHI DI NOI.

INNO

canzone di S.Damiano

ANTIFONA

S.
Crea in me o Dio un cuore nuovo.

SALMO 19

(a gruppi alternati)

La Tua legge dà pace al mio cuore,

la Tua parola guida il mio operare.

I tuoi insegnamenti

sono fonte di gioia,

danno conforto alle mie giornate.

Tu sei giusto nel giudicare,

le tue sentenze

non fanno soffrire.

Chi accoglie te è saggio,

chi segue Te

non manca di coraggio.

Come il giorno

 è messaggero della tua bontà

così io sia portatore

della tua parola.

La mia preghiera

ti sia gradita Signore,

mio Salvatore.

T.
Gloria a Te o Padre,

gloria a Cristo,

Gloria allo Spirito d’Amore. Amen.

Antifona

T. Crea in me o Dio un cuore nuovo.

LETTURA

Deuteronomio 6,4-5

“Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore Tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze.”

PREGHIERA

G.    Il Signore ci benedica

        e ci protegga quest’oggi e sempre.

T.
Egli ci aiuti a cercarlo

ogni giorno della nostra vita

per entrare nella sua benedizione

e abbandonarci alla sua protezione.

QUINTO GIORNO

DESERTO

Gesù ci ha amato per primo: non siamo pigri e indecisi nella risposta. Chiediamo a Lui di aiutarci a dire ogni giorno il nostro “sì” generoso e convinto.

Hai un po’ di tempo ora tutto per te in cui puoi pensare, pregare, riflettere sulla Parola di Dio.

Puoi iniziare con questa preghiera:

Signore, aiutami a dire sì

non quando voglio ma sempre.

Sì quando è facile e quando mi costa.

Sì quando sono nella gioia

e quando vedo arrivare il dolore.

Sì agli impegni che ogni giorno mi affidi.

Sì in famiglia, a scuola, nella Chiesa,

in mezzo a tutti i fratelli.

Signore aiutami a dire no.

No ad ogni voce che non sia la tua voce.

No ad ogni parola che non sia la tua Parola.

No ad ogni invito

che non sia quello di camminare accanto a Te.

Non al peccato.

Resta qualche minuto in silenzio e poi leggi attentamente a voce alta (se preferisci) questo brano della lettera di Paolo ai Corinzi (1 Cor. 1-13)

MEDIE

L’inno all’amore

Ora vi insegno qual è la via migliore:

Se parlo le lingue degli uomini

e anche quelle degli angeli,

ma non ho amore,

sono come un metallo che rimbomba,

uno strumento che suona a vuoto.

Se ho il dono di essere profeta

e di conoscere tutti i misteri,

se possiedo tutta la scienza

e anche una fede da smuovere i monti,

ma non ho amore,

io non sono niente.

Se do ai poveri tutti i miei averi,

se offro il mio corpo alle fiamme,

ma non ho amore,

non mi serve a nulla.

Chi ama è paziente e generoso,

chi ama non è invidioso, non si vanta

non si gonfia d’orgoglio.

Chi ama è rispettoso,

non cerca il proprio interesse, non cede alla collera,

dimentica i torti.

Chi ama non gode dell’ingiustizia,

la verità è la sua gioia.

Chi ama tutto scusa, di tutti ha fiducia,

tutto sopporta, non perde la speranza.

L’amore non tramonta mai:

cesserà il dono delle lingue,

la profezia passerà,

finirà il dono della scienza.

La scienza è imperfetta,

la profezia è limitata,

ma verrà ciò che è perfetto

 ed esse svaniranno.

Quando ero bambino

parlavo da bambino,

come un bambino pensavo e ragionavo.

Da quando sono un uomo

ho smesso di agire così.

Ora la nostra visione è confusa,

come in un antico specchio;

ma un giorno saremo faccia a faccia

dinanzi a Dio.

Ora lo conosco solo in parte,

ma un giorno lo conoscerò

come lui mi conosce.

Ecco dunque le tre cose che contano:

fede, speranza, amore.

ma più grande di tutte è l’amore.

 ELEMENTARI

L’inno all’amore

Ora vi insegno qual è la via migliore:

Se parlo le lingue degli uomini

e anche quelle degli angeli,

ma non ho amore,

sono come un metallo che rimbomba,

uno strumento che suona a vuoto.

Se ho il dono di essere profeta

e di conoscere tutti i misteri,

se possiedo tutta la scienza

e anche una fede da smuovere i monti,

ma non ho amore,

io non sono niente.

Se do ai poveri tutti i miei averi,

se offro il mio corpo alle fiamme,

ma non ho amore,

non mi serve a nulla.

Chi ama è paziente e generoso,

chi ama non è invidioso, non si vanta

non si gonfia d’orgoglio.

Chi ama è rispettoso,

non cerca il proprio interesse, non cede alla collera,

dimentica i torti.

Chi ama non gode dell’ingiustizia,

la verità è la sua gioia.

Chi ama tutto scusa, di tutti ha fiducia,

tutto sopporta, non perde la speranza.

L’amore non tramonta mai.

Il brano che hai appena letto è intitolato “Inno all’amore”; in altre traduzioni è intitolato “ Inno alla carità”: non c’è nessuna differenza, carità e amore nel vangelo sono la stessa cosa.

Dov’è carità e amore lì c’è Dio, dice giustamente un canto perché Dio è amore, Dio è carità.

Sapere questo ci rende più facile conoscere meglio Dio: prova a sostituire la parola amore con Dio.

I versetti dal 4 aal’8 rileggili così:

DIO è paziente e generoso.

DIO non è invidioso, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio.

DIO è rispettoso, non cerca il proprio interesse, non cede alla collera, dimentica i torti.

DIO non gode dell’ingiustizia, la verità è la sua gioia.

DIO tutto scusa, di tutti ha fiducia, tutto sopporta, non perde mai la speranza.

DIO non tramonta mai.

Il Figlio di Dio, Gesù, anche lui è Amore come il Padre e insegna anche a noi a vivere come lui.

Gesù ci ha donato lo Spirito Santo perché ci aiuti ad essere dei cristiani veri, autentici con le stesse caratteristiche del padre.

E’ davvero così?

RIFLETTI


Riesco davvero a fare mie queste caratteristiche del Padre? Ci avevo mai pensato?


So essere paziente e generoso? Sempre?


Quando divento invidioso e l’orgoglio o la presunzione di essere migliore degli altri mi fa diventare litigioso?


Riesco a rispettare gli altri, cercando il bene di tutti, non solo il mio? Dimentico i torti, gli “sgarbi” e faccio gesti di pace?


Cerco di dire sempre la verità?


So dare fiducia anche a chi mi è antipatico?


Ho fede in Dio?

Se fosse Gesù a porti queste domande cosa gli risponderesti?

Prova a rispondergli scrivendogli una lettera… puoi scrivergli anche i dubbi e gli interrogativi che senti dentro di te… o la preghiera che ti nasce nel cuore…

*****

PREGHIERA DELLA SERA (QUINTO GIORNO)

CANTO

Lasciamo qualche attimo di silenzio per ripensare alla giornata trascorsa.

PREGHIERA

Davanti a me, Padre buono,

ci sono due strade.

Il progetto di vita del mondo,

facile, che attira e mi avvince.

La tua proposta d’amore vero

che mi costruisce e realizza

la mia esistenza.

Donami forza

per seguire la strada di tuo Figlio

non sempre facile.

La mia vita sarà un’eterna primavera

perché, accanto a te,

potrò godere una grande gioia.

Si può condividere – comunicare quanto si è vissuto durante il giorno.

CANTO

SESTO GIORNO

PREGHIERA DEL MATTINO

G. AL MATTINO NOI TI LODIAMO, SIGNORE

T. CON GESU’ CRISTO, TUO FIGLIO, FATTO UOMO PER NOI.

INNO

Grazie Signore,

il tuo amore ci aiuta

a chiamarci tutti “fratelli”.

Grazie Signore,

il nostro sorriso aiuta gli amici

a cercare il tuo volto.

Grazie Signore,

il mondo ci doni

perché possiamo amarti ed amarci.

Ovunque noi andremo

annunceremo il tuo regno

perché tutti ripetano

“grazie”, Signore. Amen.

Antifona

Crea in me o Dio un cuore puro.

SALMO 37

(tra un solista e gruppo)

S. Così dice il Signore:

molti sono quelli che fanno il male,

non ti adirare contro di loro.

Non invidiare i furbi

e coloro che tramano insidie.

Sembrano potenti

ma sono come l’erba di un prato,

oggi c’è, domani viene tagliata e si secca.

Non avere fiducia nei forti,

non sognare di diventare un potente.

Confida in me e agisci con bontà.

Io ti offro la gioia.

Confida in me

e vedrai esauditi

i desideri del tuo cuore.

Io sono mite e ai miti

do la mia amicizia 

e il mio Regno.

Colo che fanno il male 

non sono amati.

A coloro che compiono il bene,

io do in abbondanza

il mio amore.

T. A Te, o Signore,

si levi la nostra preghiera,

a Te la gloria ora e sempre. Amen.

Antifona

T. Crea in me o Dio un cuore nuovo.

LETTURA

Dalla lettera di S. Paolo ai Romani (cap.13, 8-10)

Chi ama il prossimo, obbedisce al Signore.

Infatti egli dice: Ama il tuo prossimo come te stesso. Se osserverai questo comandamento riuscirai a non rubare, a non uccidere, a non dire cose false, a non desiderare ciò che appartiene ad altri.

Chi ama, vive ed è discepolo del Signore.

PREGHIERA

Signore, ci chiami a vivere la vita

riempiendo di amore ogni gesto, ogni azione:

di amore per l’uomo e per le cose,

e per ogni forma di vita.

Signore, non permettere che mi serva

della vita mia e degli altri,

per diventare potente e fare carriera:

aiutami ad usare tutto quello che sono e che ho

per farne dono agli altri

e dare una mano ad ogni uomo e a ogni cosa

perché diventino gesto d’amore gratuito.

CANTO

********

CELEBRAZIONE S. MESSA (SESTO GIORNO)

Durante questa S .Messa di fine campo conosceremo un altro aspetto di Dio padre.

In questi giorni abbiamo preso conoscenza dei vari volti di Dio.


Dio creatore


Dio padre misericordioso


Dio Padre fiducioso dell’uomo


Dio padre di amore infinito


Dio Padre che si rivela attraverso il Figlio Gesù

Noi conosciamo il Padre grazie a Gesù che ci insegna come piacere al Padre.

Stiamo per celebrare la S. Messa di fine- camposcuola e scopriremo un altro “volto” di Dio Padre:

Dio Padre Buono che con la sua meravigliosa e misteriosa presenza è sempre presente nella storia dell’umanità anche nei momenti in cui sembra essere sparito.

Lui è sempre presente, ma chiede il nostro aiuto per cambiare il male in bene e far conoscere il suo amore per noi.

CANTO D’INIZIO: “S. Francesco”

ATTO PENITENZIALE

Ogni ragazzo/a chiede perdono per gli obiettivi non raggiunti al camposcuola.

SEGNO: dopo le richieste di perdono un ragazzo/a fa bruciare un sigaro ( segno del comportamento negativo ) in un recipiente preparato precedentemente davanti all’altare. Mentre il sigaro brucia si può cantare: “Ti chiedo perdono Padre Buono” ( o altro ).

PRIMA LETTURA

Dagli Atti degli Apostoli 6,1-7

Sette aiutanti per gli apostoli

Intanto a Gerusalemme cresceva il numero dei discepoli e accadde che i credenti di lingua greca si lamentarono di quelli che parlavano ebraico: succedeva che le loro vedove venivano trascurate nella distribuzione quotidiana dei viveri. I dodici apostoli allora riunirono il gruppo dei discepoli e dissero: “Non è giusto che noi trascuriamo la predicazione della parola di Dio per occuparci della distribuzione dei viveri. Ecco dunque, fratelli, la nostra proposta: scegliete fra di voi sette uomini, stimati da tutti, pieni di Spirito Santo e di saggezza, e noi affideremo a loro questo incarico. Noi apostoli, invece, impegneremo tutto il nostro tempo a pregare e ad annunziare la parola di Dio”.

Questa proposta degli apostoli piacque all’assemblea. Allora scelsero Stefano, uomo ricco di fede e di Spirito Santo, e poi Filippo, Procoro, Nicanore, Timone, Parmenas e Nicola, uno straniero che proveniva da Antiochia. Presentarono poi questi sette uomini agli apostoli i quali pregarono e stesero le mani sopra di loro.

Intanto la parola di Dio si diffondeva sempre di più. A Gerusalemme il numero dei discepoli cresceva notevolmente, e anche molti sacerdoti prestavano ascolto alla predicazione degli apostoli e credevano.

Parola di Dio.

T. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE

( Si può cantare o alternare le strofe leggendole )

Beati quelli che ascoltano

la Parola di Dio

e la vivono ogni giorno.

1.
La tua parola ha creato l’universo

tutta la terra ci parla di Te, o Signore.

2.
La tua parola si è fatta uno di noi,

mostraci il tuo volto, o Signore.

3.
Tu sei il Cristo, la parola di Dio vivente

che oggi parla al mondo con la Chiesa.

4.
Parlaci della tua verità, o Signore,

ci renderemo testimoni del tuo insegnamento.

ALLELUIA

VANGELO

Dal Vangelo secondo Matteo (25,14-30)

Gloria a Te, o Signore.

Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone.

Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele, - gli disse il suo padrone- sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”.

Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: “Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e fedele, - gli rispose il padrone- sei stato fedele nel poco ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”.

Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: “ Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotto terra; ecco qui il tuo”.

Il padrone gli rispose: “Servo malvagio ed infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”.

Parola del Signore

T: Lode a te, o Cristo.

La Parola di Dio è sempre un aiuto grande che Dio ci dona al quale dobbiamo rispondere con gesti concreti per utilizzare bene il nostro tempo.

La Parola di Dio è come un ponte che unisce il cielo alla terra.

La Parola di Dio è come l’arco dell’arcobaleno che ci ricorda il patto d’Amore di Dio per l’uomo.

SEGNO : si appendono dei nastri colorati in modo da formare un arcobaleno

OFFERTORIO

Ogni ragazzo/a viene invitato ad appendere all’arcobaleno il cerchio (grafico a torta) con scritto l’impegno personale preso per quando si torna a casa.

PREGHIERA LITURGUCA II

PARTECIPIAMO ALL’EUCARESTIA

C: Il Signore sia con voi

T: E con il tuo Spirito

C: In alto i nostri cuori

T: Sono rivolti al Signore

C: Rendiamo grazie al Signore nostro Dio

T: E’ cosa buona e giusta

C: O Dio, nostro padre, tu ci dai la gioia di riunirci nella tua Chiesa per dirti il nostro grazie con Cristo Gesù nostro salvatore. Tu ci hai tanto amato, che hai creato per noi il mondo intero, immenso e meraviglioso.

T: Gloria a Te Signore che ci vuoi bene!

C: Tu ci hai tanto amato, che hai dato a noi il Tuo Figlio Gesù per condurci fino a Te

T: Gloria a Te Signore che ci vuoi bene.

C: Tu ci hai tanto amato, che hai dato a noi il Tuo Santo Spirito per formare in Cristo una sola famiglia. 

T: Gloria a Te Signore che ci vuoi bene!

C: Per questi doni del Tuo amore ti rendiamo grazie, o Padre, e uniti agli angeli e ai santi cantiamo insieme la tua gloria.

SANTO

C: Sia benedetto Gesù Cristo, tuo Figlio, che ci hai mandato, amico dei piccoli e dei poveri. Egli ci ha insegnato ad amare Te, nostro Padre e ad amarci tra di noi come fratelli. E’ venuto a togliere il peccato, il male che allontana gli uomini da te e li rende cattivi e infelici. Ci hai promesso il dono dello Spirito Santo che rimane sempre con noi perché viviamo come tuoi figli.

T: Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli!

C: Ora ti preghiamo, Dio nostro Padre, manda il Tuo Spirito, perché questo pane e questo vino diventino il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo, nostro Signore.

Prima della sua morte sulla croce, egli ci lasciò il segno più grande del suo amore: nell’ultima Cena con i suoi discepoli, prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede loro e disse:

PRENDETENE E MANGIATENE TUTTI

QUESTO E’ IL MIO CORPO

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

T: E’ il Signore Gesù! Si offre per noi!

C: Allo stesso modo prese il calice del vino e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse:

PRENDETENE E BEVETENE TUTTI:

QUESTO E’ IL CALICE DEL MIO SANGUE

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,

VERSATO PER VOI E PER TUTTI

IN REMISSIONE DEI PECCATI.

T: E’ il Signore Gesù! Si offre per noi!

C: Poi disse loro:

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Noi ricordiamo o Padre, il tuo Figlio Gesù, morto per noi, risorto, salvatore del mondo.

Egli si è offerto nelle nostre mani e noi l’offriamo a te come sacrificio di riconciliazione e di pace.

Ascolta o Padre la nostra preghiera e dona lo Spirito del tuo amore a tutti quelli che partecipano alla tua mensa: fa che diventino un cuor solo e un’anima sola nella tua chiesa, con il nostro papa Giovanni Paolo, i nostri vescovi e con quanti lavorano per il bene del tuo popolo.

T: Un cuor solo e un’anima sola per la tua gloria Signore.

C1: benedici e proteggi o Padre i nostri genitori, i nostri fratelli e i nostri amici ed anche quelli che non amiamo abbastanza. Ricordati dei nostri cari defunti, prendili con te nella gioia della tua casa.

T: Un cuor solo e un’anima sola per la tua gloria Signore.

C2: Padre santo, concedi a noi tuoi figli, di venire un giorno a Te nella festa eterna del tuo regno, con la Beata Vergine Maria, Madre di Dio e Madre nostra. Con tutti gli amici di Gesù canteremo per sempre la tua gloria.

T: un cuor solo ed un’anima sola per la tua gloria Signore.

C: Per Cristo, con Cristo ed in Cristo, a te Dio Padre Onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli.

T: AMEN.

SCAMBIO DELLA PACE

Dopo la comunione ogni ragazzo/a può esprimere il proprio grazie a Dio Padre per l’esperienza vissuta al camposcuola.

PREGHIERA FINALE

DONIAMO IL NOSTRO TEMPO A DIO

Signore che hai creato il mondo

con precisione fantastica;

che hai creato l’uomo

come una macchina perfetta e stupenda;

Signore…

non avrai per caso 

sbagliato il calcolo

del tempo dato agli uomini?

Tutti corrono, si affannano,

si arrabbiano.

“Non ho il tempo!

Se avessi il tempo!

Non faccio a tempo!”:

è un lamento continuo.

Sempre con l’occhio all’orologio,

sempre di fretta,

sempre scontenti.

Signore, come mai il tempo non ci basta?

Anch’io, Signore, vivo già nell’affanno.

Lo sport, la musica,

la scuola, i compiti,

il gruppo, la preghiera,

la famiglia…

Vivo sempre pensando a quello

che dovrò fare di lì a mezz’ora.

Insegnami e aiutami

ad avere tempo per te!

*****

*****

SETTIMO GIORNO

PREGHIERA DEL MATTINO

G: SIGNORE TU CI CONOSCI

T: CI CHIAMI PER NOME

    NON TI DIMENTICHI DI NOI

    CI INVII A PORTARE IL TUO AMORE

INNO

Cantate, amici di Dio,

cantate gioiosi il suo nome,

salmodiate ritornelli di lode

senza fermarvi un istante.

Dall’alba a sera inoltrata

lodate il santo suo nome

il Signore di tutti gli uomini

è degno di lode e di gloria.

Ascoltiamo ora un messaggio che ci aiuterà a ricordare che…

Un giorno il saggio disse:

“Seguirò la regola d’oro e convertirò tutti gli uomini.

Ma da dove comincerò? Il mondo è così grande.

Comincerò dal paese che conosco meglio, il mio.

Ma è così vasto il mio paese!

Comincerò dalla città più vicina, la mia.

Ma è così grande la mia città!

Allora comincerò dalla mia strada…

No, comincerò dal mio caseggiato, o meglio

comincerò dalla mia famiglia.

No, ho finalmente capito

che cosa vuole la regola d’oro:

comincerò da me stesso”.

…Non puoi avere “tempo per gli altri” se non cominci ad aver tempo per te!

Terminiamo il camposcuola con la preghiera con cui abbiamo iniziato, tenendoci per mano

PADRE NOSTRO

*****

da inserire a fine libretto dei ragazzi

prima delle preghiere

ECCO LA STORIA DEL GIUBILEO

Quello del Duemila sarà il 26° Giubileo della storia.

La sua nascita risale a molti secoli fa, nell’antica Palestina. Gli Ebrei ogni 50 anni vivevano un anno particolare in cui accadevano fatti straordinari: gli schiavi venivano liberati, i terreni ceduti per debiti dovevano essere restituiti ai precedenti proprietari, ognuno doveva rincontrarsi con la propria tribù d’origine. Erano, insomma 12 mesi speciali, in cui anche i poveri potevano finalmente sperare in una vita più umana. L’inizio del Giubileo era segnalato dal suono di un corno di ariete, chiamato in ebraico jobel (da qui la parola “giubileo”).

IL PRIMO GIUBILEO CRISTIANO

Il primo vero giubileo cristiano fu celebrato il 16 febbraio del 1300. papa BONIFACIO VIII, vedendo l’enorme folla che entrava in san Pietro per ricevere il perdono di Dio, decise di indire un anno speciale. Chiunque fosse andato a pregare sulla tomba di Pietro e di S. Paolo, avrebbe ottenuto un’INDULGENZA

giubilare, cioè il “pieno e largo, anzi pienissimo perdono dei peccati”. L’iniziativa del Papa ottenne un enorme successo. Si decise così di celebrare il Giubileo, prima ogni 50 anni, quindi ogni 25. A questi Giubilei "“ordinari” o “Anni Santi”, i papi ne affiancarono presto altri straordinari o minori, legati a qualche avvenimento importante e, nel 1500 fu anche introdotto il rito della PORTA SANTA.

Il Papa apre una porta della basilica di S. Pietro abitualmente chiusa. Il gesto indica ai pellegrini la necessità di una nuova vita.

Questa è la storia e quest’ultimo è il vero significato di ogni Giubileo. Il Giubileo deve a portare a vivere meglio il Vangelo di Gesù. Si tratta di un impegno che richiede una certa fatica, molto evidente in passato quando viaggiare significava rischiare parecchio, anche la salute. I pellegrini (detti Romei), dimostravano visibilmente questa volontà affrontando un viaggio faticoso. Per questo il Papa li benediceva e concedeva il perdono dalle colpe commesse.

Oggi, andare a Roma è poco più di una passeggiata turistica. Tante vale viverlo, come ha concesso Giovanni Paolo II, anche nella propria parrocchia e chiesa impegnandosi a migliorare se stessi e il mondo. Come arriveremo preparati? Che cosa porteremo nello zaino della nostra vita?

I sorrisi donati agli altri, il perdono verso chi non ci vuole bene, l’impegno nell’amicizia, nello studio, in famiglia? Oppure l’invidia verso chi è più bravo di noi, le menzogne dette per spuntarla sugli altri? Per non arrivare impreparati abbiamo ancora un anno per togliere ciò che non va e aggiungere ciò che ci manca!

Ho visto il simbolo del Giubileo del 2000. L’ha inventato e disegnato una giovane umbra di 22 anni, Emanuela Rocchi studentessa presso la Scuola dell’Arte della Medaglia del Poligrafico dello Stato.

La sua originalissima idea ha spiazzato la concorrenza dei giganti della pubblicità:5 colombe uguali, disposte ad incastro come in un puzzle, per indicare l’unione tra i popoli dei 5 continenti (ma anche dello Spirito santo e della pace), con la croce sullo sfondo degli stessi colori delle colombe. Semplice e originale, no?

LE PREGHIERE DEL CRISTIANO

(mattina)

Ti adoro, mio Dio,

e ti amo con tutto il cuore.

Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano,

conservato in questa notte.

Ti offro le azioni della giornata:

fa che siano tutte secondo la tua santa volontà

per la maggior gloria tua.

Preservami dal peccato e da ogni male.

La tua grazia sia sempre con me

e con tutti i miei cari.

Amen.

Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno.

Sia fatta la tua volontà

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti,

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.

Amen

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te,

tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo seno Gesù.

Santa Maria, madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell’ora della nostra morte.

Amen.

(sera)

Ti adoro, mio Dio,

e ti amo con tutto il cuore.

Ti ringrazio di avermi creato,

fatto cristiano e conservato in questo giorno.

Perdona il male oggi commesso,

e, se qualche bene ho compiuto, accettalo.

Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli.

La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. 

Amen.

Angelo di Dio, tu sei il mio custode,

illumina, custodisci, reggi e governa me,

che ti fui affidato dalla pietà celeste.

Amen.

L’eterno riposo dona loro o Signore,

e splenda ad essi la luce perpetua.

Riposino in pace.

Amen.
Io credo in Dio, Padre Onnipotente,

creatore del cielo e della terra;

e in Gesù Cristo,

suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto;

discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte;

salì al cielo e siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei Santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne,

la vita eterna.

Amen.

Salve regina, madre di misericordia,

vita, dolcezza, speranza nostra, salve.

A te ricorriamo, esuli, figli di Eva;

a te sospiriamo, gementi e piangenti

in questa valle di lacrime.

Orsù dunque, avvocata nostra,

rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi.

E mostraci dopo questo esilio, Gesù,

il frutto benedetto del tuo seno.

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

Atto di fede

Mio Dio,

perché sei verità infallibile,

credo tutto quello che tu hai rivelato

e la santa Chiesa ci propone a credere.

Credo in te,

unico vero Dio, in tre Persone uguali e distinte,

Padre, Figlio e Spirito Santo.

Credo in Gesù Cristo, Figlio di Dio,

incarnato, morto e risorto per noi,

il quale darà a ciascuno, secondo i meriti,

il premio o la pena eterna.

Conforme a questa fede voglio sempre vivere.

Signore, accresci la mia fede.

Atto di speranza

Mio Dio, spero nella tua bontà,

per le tue promesse  e per i meriti

di Gesù Cristo, nostro Salvatore,

la vita eterna e le grazie necessarie

per meritarla con le buone opere,

che io debbo e voglio fare.

Signore, che io possa goderti in eterno.

Atto di carità

Mio Dio, ti amo con tutto il cuore sopra ogni cosa,

perché sei bene infinito e nostra eterna felicità;

e per amor tuo amo il prossimo

come me stesso

e perdono le offese ricevute.

Signore, che io ti ami sempre più.

Atto di dolore

Mio Dio,

mi pento e mi dolgo con tutto il cuore

dei miei peccati,

perché peccando ho meritato i tuoi castighi

e molto più perché ho offeso te,

infinitamente buono e degno

di essere amato sopra ogni cosa.

Propongo con il tuo santo aiuto

di non offenderti mai più e

di fuggire le occasioni prossime di peccato.

Signore, misericordia, perdonami.

Padre nostro

Così ti preghiamo, Signore Dio,

da quando eravamo bambini.

Così ti invochiamo al mattino, alla sera,

alla domenica in Chiesa e in tante altre occasioni.

Ma troppo spesso dicendoti “Nostro”

non facciamo altro che dire “Mio”.

Ti vorremmo solo per noi;

tutt’al più per gli amici e per i parenti.

Ti vorremmo tutto per noi,

al nostro servizio.

Ma tu sei “nostro”, di tutti, dei più lontani,

dei più diversi:

anche di quelli che non ti pregano mai

oppure che dicono che non c sei.

Sei padre della ragazza che piange in silenzio

perché senza amici.

Sei padre dell’operaio messo in cassa integrazione

o licenziato.

Sei padre dell’anziano trascurato e triste

e del bambino handicappato.

Sei “nostro”, sei di tutti:

di quelli che ti cercano per non sentirsi orfani

e si danno la mano.

Venga il tuo Regno

Venga il tuo Regno, Signore!

Fa’ che tanti uomini, donne, ragazzi, bambini

ti aiutino a fare il mondo più bello.

Venga il tuo Regno, Signore!

Aiutaci tu a volere bene,

a difendere i diritti degli uomini

a donare amicizia ai poveri e a quanti

sono soli e tristi.

Venga il tuo Regno, Signore!

Il tuo regno è la pace, la giustizia,

la verità, la fraternità, il perdono.

Venga il tuo Regno, Signore!

Anch’io voglio darti il mio aiuto.

Apri il mio cuore

ai desideri veri, belli, grandi.

Venga il tuo Regno, Signore!

Anch’io nella mia casa, nella scuola,

tra gli amici, ovunque vado

posso portare “aria” del tuo Regno.

Maria, mamma di Gesù,

tu che hai vissuto una vita semplice

costruendo però il Regno di Dio,

fammi capire quali cose piacciono

a tuo Figlio e al Padre suo.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano

Dacci oggi, dacci ogni giorno il vero pane.

Dona a tutti la gioia di cantarti

per la vita che hai loro donato.

Dona a tutti di essere entusiasti

di stare sulla terra.

Dona un lavoro sicuro ai disoccupati.

Un’amicizia agli anziani

che nessuno più vuole vicino.

Dona capacità di dialogo ai genitori e ai figli.

Sostieni i malati, poveri, timidi.

Dona a tutti la convinzione

che non si può vivere da soli.

Dona a tutti di capire

che Tu non hai mani se non le nostre mani;

che Tu non hai piedi se non i nostri piedi

per donare a tutti la gioia di riconoscersi

davanti a Te figli e fratelli.

La tua Parola

Signore, la tua Parola ci illumina

e ci mostra la realtà profonda delle cose.

Signore, la tua Parola

è una lampada sul nostro cammino.

Ciò che appare splendente

la tua Parola ce lo rivela opaco.

Ciò che sembra povero e brutto

ce lo fa capire stupendo e avventuroso.

Signore, in questo mondo

che gli uomini creano

ogni giorno con Te

c’è genio, fantasia, bellezza, creatività, impegno.

Signore, sto pensando ai mass- media :

televisione, cinema, canzoni, fumetti…

quante doti, capacità, quanto ingegno richiedono!

Però questi tuoi doni sono spesso inutilizzati

per prendere, non per dare;

per farsi servire, non per servire;

per affannarsi, non per essere fiduciosi;

per pochi, non per tutti i tuoi figli.

Signore, donaci genio, fantasia, 

gusto dell’avventura e del bello.

Non per avere di più

ma per essere di più.

Quando essere ragazzi pesa

Nascere piccoli… che guaio!

Signore,

se è vero che puoi tutto

perché non ci hai fatto nascere

subito grandi, già adulti?

Ma Tu ci hai fatto nascere piccoli…

Che guaio!

Nessuno ci ascolta,

nessuno ci dà importanza.

Tutti hanno qualcosa da insegnarci,

da imporci, da consigliarci.

Tu però ci hai fatto nascere piccoli

e non puoi esserti sbagliato

in una questione così importante.

La cosa che più ci infastidisce,

Signore, è che tutti dicono:

“Quando sarai grande…

Quando sarai cresciuto…

Domani…”.

Ecco Signore,

“domani”, sempre domani.

Ma Tu puoi averci creato per aspettare,

per diciotto anni, che arrivi domani?

E quelli che muoiono

prima di essere diventati grandi?

NO.

Tu, Signore, ci hai creati per oggi.

Tu che non hai detto ai piccoli:

“Diventate come i grandi!”;

ma che hai detto ai grandi:

“Diventate come i piccoli!”,

aiutaci a capire,

aiutaci a vivere,

aiutaci a valorizzare,

aiutaci a mettere a servizio

questa nostra strana età.

